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sCOMMISSARIO STRAORDINARiO PER LA SANITÀ.

Oggetto: Interrogazione urgente - “Azioni risolutive volte a rimuovere le
drammatiche criticità igienico-sanitarie relative al reparti dell’tO.
Sant’Anna e San Sebastiano dl Caserta”

PREMESSO

— che IA.O. SantAnna e San Sebastiano serve un bacino di utenza di circa 450.000

abitanti, pari il 4615 9% della popolazione della Provincia di Caserta;

— che la politica sanitaria commissariale, fatta di tagli illogici di servizi essenziali, ha
determinato gravi criticità che si ripercuotono sull’utenza dell’intero comprensorio legato
alla Città di Casertà;

— che il gravoso impegno professionale che viene richiesto al personale operante presso
l’Ospedak di Caserta può compromettere la qualità dell’assistenza sanitaria erogata nei
confronti dei cittadini;

— che nel mese di Febbraio c.a. si è venuti a conoscenza grazie ad un articolo apparso sul
portale web yjyjjJunaseL.fr che nel 2013 si sono registrati ben i decessi su aa ricoveri e
di a morti dall’inizio del 2014, e la nascita di possibili infezioni derivanti dalle condizioni
di precarietà igienica del repano di rianimazione: colonie di batteri si annidano nei sistemi
di aspirazioni, microorganismi presenti che aggrediscono con maggiore frequenza i
pazienti della rianimazione come la klebsiella pneumoniae e l’acinetobacter
baumannii complex, entrambi resistenti a dodici tra gli antibiotici più efficaci;
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che sempre nel inecleimo articolo vennero annunciate alcune ricerche ove risulta chequesti batteri sono stati isolati nelle mani del personale di assistenza, neqii umìdifìcatori,nei ventilatori, nei cateteri e nei materiali di arredo;

— che in data 14 fihbraio lo scrivente presentò una interrogazione urgente, ai sensi delRegolamento Interno, dove si interrogava il Presidente della Giun tu Regionale, giùCommissario ad :‘cta alla Sanità, se fosse a conoscenza dei fatti esposti; se i datidenunciati, relativi ai decessi, risultano veritieri, quali erano le condizioni delreparto di rianimazione e qualora risultassero vere le notizie denunciate, qualiiazioni e misure si intendessero adottare alfine di rimuovere tali criticità;

— che il medesimo atto ispettivo venne riproposto quale Interrogazione a rispostaimmediata - Question Time il giorno 17 febbraio ca. e dibattuto nella sedutaconsiliure dei 19 febbraio ca. dove, sulla problematica, si comunicò che l’A.O. avevaattivato iniziative tese a monitorare il /nomeno per valutarne l’entità, identificare i punticritici e adottare le idonee misure correttive, citando la Convenzione sottoscritta con(‘Università di Napoli Federico lI Dipartimento di Sanità Pubblica - che ha perobiettivo il tnonitoraggio microbiologico presso i luoghi lavorativi a rischio delLAziendaOspedaliera in questione, nell’ambito della quale, già nel corso (lei 2013 vennero avviati,con cadenza semestrale (ultima attività prevista per marzo 2014), un monitoraggioaggiun tivo.

— che tra le azioni di contrasto, oltre alla dotazione del reparto di idonei disinjèttanti per 1(1disinfezione delle apparecchiature e l’igiene delle mani e la sostituzione dei Jìltri degliirnpianti (li condizionamento e ventilazione, attuando la revisione della procedura CIO:“Indicazione operative per la diagnosi, sorveglianza e controllo di enterobatteri produttoridi carbapenemasi”;

che due settimane fa, sempre a mezzo stampa, Corriere del Mezzogiorno - edizione diCaserta - si rappresentava, nell’articolo, un caso sospetto che riguardava ìl decesso di ungiovane ricoverato in Rianimazione per i postumi di un grave incidente stradale, dovevenne riportato che dietro quella morte c’è il sospetto di un’infezione da Klebsiella, unbui terio particolarmente resisten te agli antibiotici;

— che in seguito a tale episodiò nell’ospedale vengono riesaminati anche altri casi sospettirelativi a decessi che si sono verificati negli ultimi mesi, con l’abiettivo di verificare se sianostati provocati dal batterio killer che già un anno fà mise in allarme l’azienda ospedaliera,prima nel reparto di Cardiochirurgia ed ora, a quanto pure, in quello di Rianimazione;

che sulla questione intervenne l’esperto4 in/’ttivologo di fàma mondiale, che,addirittura, si espresse a Jàvore di una ipotesi drammatica di chiusura temporanea delreparto in modo da garantire la definitiva eradicazione del batteria, prevedendo azioniprecise di bonifica completa del reparto, rappresentando, o/tremodo, che il batteria tornerà
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sempre a ripresentarsi, senza una sterilizzazione completa del reparto. divenendo sempre
più letale e resistente agli antibiotici;

CONSIDERATO

— che in caso di emergenze di pericolo di vita la lotta contro il tempo è una condizione vitale
tenendo conto in primis l’efficienza dei reparti in relazione alla qualità delle
prestazioni da erogare e delle professionalità mediche in servizio;

— che l’efficienza dei reparti rappresenta un elemento fondamentale a tutela della presa in
carico del paziente la quale se non garantita adeguatamente pregiudica o mette in pericolo
la vita dei cittadini, con tutte le conseguenze che si possono facilmente prevedere anche
sotto il profilo delle responsabilità della struttura sanitaria;

TENUTO CONTO

— che la possibile chiusura temporanea del reparto di Rianimazione signflca chiudere gran
parte dell’Ospedale;

SI interroga il Commissario ad Atta per coposceie:

— se è a conoscenza deifatti esposti;

— se gli ultimi dati denunciati, relativi al batterio ai decessi, risultano veritieri;

— quali sono le condizioni attuali del reparto di rianimazione;

— se sussiste il sospetto di un’infezione da Klebsiella;

— qualora risultino vere le notizie rappresentate, quali azioni e misure si
intendono adottare alfine di rimuovere tali criticità.
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